
Via Ca’ Lin prende il nome dall’omonimo palazzo sito al n. 82  - oggi casa Santon-Boer – nel 
catastito del 1781: PALAZZO LINI-MICHIEL, con chiesa. 
 

 
 
Tra il 1692 e il 1711, nei registri parrocchiali, viene nominata quattro volte l’annessa chiesetta, 
posta nei pressi del cancello di ingresso, dedicata alla Beata Vergine che aveva l’altare  abbellito da 
una pala picta super tabulam con l’immagine della Vergine Maria, San Francesco e San Domenico; 
della sua distruzione non c’è documento. 
 
Poco distante, all’incrocio tra via Ca’ Lin e via Gatta si trova CASA COGO-RIEDL (ora Bottacin) 
                                                             

 
 

Il cognome Riedl era di difficile pronunzia per la nostra gente e così fu storpiato in Ridere, ma           
anche la sua scrittura è controversa; nei registri parrocchiali risulta indicato Riedl, mentre il  
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La costruzione 
dell’edificio viene fatta 
risalire al ’600 ad opera 

dei  nobili Lini, 
bergamaschi; poco si può 
aggiungere della storia del 

palazzo se non che 
all’interno si possono 

vedere stucchi 
settecenteschi e affreschi. 

 

I lavori di costruzione di questa 
casa iniziarono 3 marzo 1872 e 

furono commissionati dagli 
allora proprietari Riedl 

Ottaviano e  Pizzamano Teresa. 
I Riedl, di origine austriaca, 

vissero in questa casa sino alla 
scomparsa della loro linea 

maschile avvenuta a metà degli 
anni settanta. 

Comune di Venezia, che ha dedicato ad 
Ottaviano, ultimo sindaco del comune di 
Zelarino negli anni venti, una strada in 
località Gatta, ha indicato Ried. 

 


